
Dagliartigiani
aicostruttori:
stopalleimposte
ononcisalviamo

L’
allarmedellepiccole
impreseartigiane
risuonaancheaPalazzo

Marino.Sospensionedei
tributi locali, moral suasion
sullebancheesostegno
economicosonoi tre filoni
d’interventosuggeriti
all’amministrazioneper
provareagarantirela
sopravvivenzadel tessuto
economico.Edilizia, turismo e
serviziallapersonasonoi tre
settorisu cui il lockdown si è
abbattutoconmaggioreforza.
Sesi allargalo sguardoalla
regione«sono500milale
impresechehannosospeso
l’attività»,èil quadrofatto da
StefanoBinda,segretariodi
Cna,ascoltatocon Unione
artigiani eConfartigianato
dallacommissioneAttività
produttive.Leassociazionidi
categoriaconcordanosulla
ricettaper limitare i danni. Al
primo punto,alleggerireil
fardello dellaburocrazia.Poi,
interventi sullafiscalità locale,
in particolaresu CosapeTari.
Infine, larichiesta di un
«tavolo»conle bancheper
arginarelacrisi di liquidità.
«Stiamomettendoin campo
tutti gli strumenti di nostra
competenzapersostenerela
ripartenza—dice l’assessore
CristinaTajani— dall’abbatti-
mentodeicanoni di
occupazionedelsuolo
pubblico, fino alladilazionedi
Tariealtre imposte».
L’opposizionepretendedi più:
l’eliminazionedelle tasse
comunaliperun semestre.Il

comunali perun semestre.Il
pd Filippo Barberisgarantisce
la «disponibilità» della
maggioranzaalavoraresu
«contributi a fondo perduto,
sospensionedi Tari eCosap,e
adanticipare lacassa
integrazionein derogaalle
piccole impreseattraversola
FondazioneWelfare».
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